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GLI STRUMENTI PER LA STRUTTURAZIONE DEI DATI DI OSSERVAZIONE:

Gli strumenti per la strutturazione dei dati di osservazione sono utili per registrare e sintetizzare le informazioni raccolte.
Tale registrazione avviene secondo vari gradi di strutturazione: 
1) Livello di strutturazione più basso: 
· Il diario: è utilizzato principalmente nell’osservazione esperienziale e le schede per la registrazione di specimen (resoconti dei comportamenti dei soggetti in determinati contesti e situazioni), Il diario è un ausilio all’osservazione esperienziale , grazie al quale l’osservatore descrive, in forma di narrazione, tutte le informazioni rilevanti per la ricerca. E’ uno strumento di rilevazione che  produce dati non strutturati, fa riferimento ad una determinata sequenza temporale che coincide con il periodo di osservazione. Il diario deve contenere tutti gli elementi utili costruiti in sequenze temporali, per la riflessione a posteriori sull’esperienza e per la comprensione della realtà studiata.
 2)  Livello di strutturazione intermedio:

 sono presenti il giornale di bordo, le griglie di osservazione e i moduli per la  

 registrazione di episodi aneddotici.
· Giornale di bordo (o diario di bordo): prevede un maggior grado di strutturazione delle informazioni, dato che accompagna all’ annotazione di comportamenti ed eventi accaduti, commenti ed interpretazioni dell’osservatore, anche alla luce della propria esperienza personale. Al criterio temporale vengono affiancate griglie di criteri.  

· Griglie di osservazione: sono guide che forniscono indicazioni sui comportamenti da osservare, corredate da uno spazio in cui l’osservatore può annotare tutto ciò che riguarda quel comportamento. 
2) Livello di strutturazione più alto 
      Troviamo le check list, le scale di valutazione, i sistemi di codifica interattivi.
· Checklist (liste di controllo): Sono elenchi di comportamenti attesi, o di caratteristiche di un soggetto, la cui presenza o meno viene rilevata, per un singolo soggetto, in una sessione definita. 
· Scale di valutazione: permettono di rilevare l’intensità o la frequenza di un comportamento, oppure di esprimere il giudizio dell’osservatore su intenzioni, opinioni o atteggiamenti dei soggetti osservati; l’osservatore segna, in corrispondenza di una serie di proposizioni, il suo grado di accordo con esse o il suo giudizio sull’intensità di un dato carattere attraverso l’indicazione di un numero o di un aggettivo. 
· Sistemi di codifica interattivi: consentono la classificazione di comportamenti secondo categorie predefinite, indicate da codici rapidamente notabili su un foglio di codifica, che ne definiscono presenza, modalità in cui si sono manifestati e successione. Le categorie possono raggruppare comportamenti semplici o complessi; nel caso dei comportamenti complessi è opportuno accompagnare lo schema di codifica con una descrizione dettagliata dei comportamenti che rientrano in ciascuna categoria.
–  Episodi aneddotici: consentono la registrazione di episodi significativi ed eventi chiave, ad esempio della vita di classe, all’interno di schede apposite, le quali prevedono l’esplicitazione del contesto in cui gli episodi sono avvenuti, la descrizione degli episodi e dei soggetti protagonisti. Tali schede vengono poi sintetizzate in schede riassuntive.

Caratteristiche che gli strumenti di osservazione devono rispettare: a) la validità, ossia le categorie previste per l’osservazione devono costituire indicatori che siano effettivamente in relazione semantica con i fattori che ci proponiamo di rilevare nell’indagine; b) l’attendibilità, ossia osservatori diversi  che si trovino ad osservare la medesima  situazione con i medesimi strumenti,  devono portare agli stessi esiti di rilevazione, oppure la stessa persona che si trovi a rilevare, in situazioni diverse, il medesimo comportamento con il medesimo strumento, porti a rilevazioni con gli stessi esiti; c) la pertinenza, ossia i dati raccolti devono essere coerenti con gli obiettivi conoscitivi prefissati, le categorie e gli item della griglia devono essere quelli che ci servono a rilevare i fattori sotto esame, non di più e non di meno .

